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Delibera del Consiglio di Istituto dell’IIS Carlo Matteucci n. 9 del 15/12/2023. 

REGOLAMENTO DI ISTITUTO 
DELL’ATTIVITÀ NEGOZIALE PER 

L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI, LAVORI E 
FORNITURE 

(ai sensi dell’art. 45 Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129)  

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

Visto il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 
Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii. 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii. 

Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, recante “Approvazione del testo 
unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado” 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante 
norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii. 

Vista la legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 
e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 

Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78” 

Visto il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 concernente “Regolamento recante istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 
143, della legge 13 luglio 2015, n. 107” 

Ritenuto di dover procedere ai sensi di quanto previsto dall’art. 45, comma 2, lettera a) del D.I. 129/2018 

Vista la nota MIUR 74 del 5 gennaio 2019 recante “Orientamenti interpretativi DI 129/2018”, in particolare il 
Titolo V – Attività negoziale laddove prevede che le deliberazioni del Consiglio d’Istituto “dettino 
un’autoregolamentazione organica di tutti gli affidamenti di importo inferiore alla soglia comunitaria” 

Visto il Quaderno n. 1 – Aggiornamento luglio 2020: Istruzioni di carattere generale relative all’applicazione 
del Codice dei Contratti Pubblici 

Considerato che l’adozione del Regolamento dell’attività negoziale per l’affidamento di servizi, lavori e 
forniture, si rende necessario al fine di meglio disciplinare, adeguandosi, alla recente normativa in materia 
(D.lgs 36/2023 codice dei contratti); 
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DELIBERA 
 

di approvare il presente Regolamento di Istituto volto a disciplinare le attività negoziali dell’istituzione 
scolastica inerenti i servizi, lavori e forniture. Il medesimo Regolamento dà attuazione alle disposizioni 
contenute nel D.lgs. 36/2023 “cd. Codice dei contratti pubblici” 

 
PARTE 1 
 
CAPO 1 - Disposizioni Generali 
 
Art. 1 – Finalità 
Le disposizioni del presente regolamento, Parte I, disciplinano le modalità di affidamento e di esecuzione degli 
acquisti di importi inferiori alle soglie comunitarie (d'ora in poi sottosoglia) di cui all'art. 50 del D.Lgs. 36/2023 
(d'ora in poi Codice), e sono finalizzate ad assicurare che le acquisizioni avvengano nel rispetto dei principi 
dettati dal Codice ed alle migliori condizioni. 
 
Art. 2 - Normativa di riferimento 
Le disposizioni del presente regolamento fanno riferimento alla normativa comunitaria, nazionale, con 
particolare riguardo al Codice civile, Codice di procedura civile, D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti” novellato 
dal D.Lgs 36/2023” Nuovo codice dei contratti pubblici” D.Lgs. n.56/2017 e ss.mm., ai regolamenti attuativi, con 
particolare riferimento anche al D.I. n.129/2018 - Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, con le norme in esso richiamate. 
 
Art. 3 - Principi e criteri 
La gestione amministrativo-contabile dell’Istituto si ispira ai principi fondamentali di competenza e di cassa, 
ed è improntata a criteri di efficacia, efficienza ed economicità, e si conforma ai principi di trasparenza, 
annualità, universalità, integrità, unità, veridicità, chiarezza, pareggio, armonizzazione, confrontabilità e 
monitoraggio (Art. 2 comma 1 del D.I.n. 129/2018), nonché ai principi guida per l’applicazione del nuovo 
codice degli appalti (D.lgs. 36/2023) 
 
Gli operatori economici devono possedere, pena l'esclusione, i requisiti generali di cui all'art. 94 e 95 del D.Lgs. 
n. 36/2023. A norma dell'art. 100 del Codice, i criteri di selezione riguarderanno esclusivamente i seguenti 
requisiti: idoneità professionale, capacità economica e finanziaria, capacità tecniche e professionali. 
 
ART 3.1 Principio di Rotazione 
Ai sensi dell’art.49 del D. Lgs. 36/2023 e 36 del Dlgs 50/2016 gli affidamenti di cui alla presente Parte avvengono 
nel rispetto del principio di rotazione.  
 
Si derogherà dall’applicazione del principio di rotazione: 
a) nel caso in cui l’affidamento immediatamente precedente a quello di cui si tratti abbia ad oggetto una 
commessa NON “rientrante nello stesso settore merceologico, ovvero nella stessa categoria di opere, ovvero 
ancora nello stesso settore di servizi”; 
 
CATEGORIA INFORMATICA: Accessori per informatica Hardware e Software per le reti Hardware per 
l'informatica (PC – Monitor per PC - Tablet etc.) Hardware per l’informatica (Stampanti – Scanner – sistemi di 
acquisizione dati – Tavolette grafiche etc.) Sistemi didattici Multimediali (LIM – Proiettori Interattivi – Monitor 
Touch etc.) Robot e Bracci Robotici semiprofessionali) Software per sistemi didattici Sistemi didattici 
informatizzati (Hardware – piccoli sistemi robotici etc.) Provider Reti- telematiche 
 
CATEGORIA ELETTRONICA: Accessori e Schede per Elettronica, Antifurto Componenti elettronici, Sistemi di 
controllo PLC, Strumentazione elettronica 
 
CATEGORIA ARREDI: Arredi per aule, Arredi per Ufficio, Arredi scientifici per laboratori e aule Multimediali 
 
CATEGORIA VIAGGI E TRASFERIMENTI Agenzie Viaggio e Biglietteria Alberghi Noleggio bus Ristorazione 
Ticket Pasto Agenzie di Catering 
 
CATEGORIA IMPIANTISTICA Allestimenti tessili Climatizzazione impianti elettrici, idraulici, reti infissi metallici 
Sistemi audio e video Impianti Domotici Impianti informatici (reti LAN e reti WIFI) Tende ed avvolgibili 
 
CATEGORIA LAVORAZIONI Lavori in ferro Lavori in alluminio Lavori in legno 
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CATEGORIA MACCHINE E ATTREZZATURE PER UFFICIO 17 Fotocopiatrici assistenza noleggio vendita 
Macchine per ufficio Stampanti per Ufficio Manutenzioni impianti e apparecchiature 
 
CATEGORIA LABORATORI ATTREZZATURE E ACCESSORI Attrezzature Accessori e prodotti per la fisica 
Attrezzature Accessori e prodotti per la Chimica Attrezzature Accessori e prodotti per la Meccanica Attrezzature 
Accessori e prodotti per laboratori scientifici e tecnologici 
 
CATEGORIA MATERIALE DI CONSUMO E CANCELLERIA: Cancelleria Modulistica Consumabili Carta per 
stampante o copiatrici Toner Articoli per Ufficio 
 
CATEGORIA PUBBLICITA' E GRAFICA Timbri e targhe Tipografie Agenzie pubblicitarie 
 
CATEGORIA EDITORIA: Libri, Libri Scolastici, Pubblicazioni, Legatorie 
 
CATEGORIA FORNITURE VARIE: Materiali Elettrici, Materiali idraulici, Materiali Plastici Materiali per la 
Sicurezza Materiale Antincendio Materiali per lo Sport Materiale Pulizia Materiale Antinfortunistica Piante e Fiori 
 
CATEGORIA AGENZIE DI SERVIZI E VARIE Smaltimento di Rifiuti Speciali Agenzie di Vigilanza Servizi Postali 
Agenzie di Formazione e Linguistiche Agenzie di Pulizia Agenzie di Disinfestazione Agenzie di Assicurazione 
 
CATEGORIA IMPRESE LAVORI E EDILIZIA Imprese Edili Imprese Ristrutturazioni Piccoli adattamenti edilizi 
Lavori di Rifacimento 
 
b) nel caso di Richiesta di Offerta sul Mercato elettronico della PA, inviata a tutti gli operatori che, per la specifica 
categoria merceologica di riferimento dei beni o servizi da acquisire, risultano iscritti nel MEPA; 
 
c) nel caso di affidamenti non riconducibili all’interno della stessa fascia di valore economico in base alla 
suddivisione stabilita 
 

Livello Valore iniziale Valore finale 

1 fascia 0 € 999,99€ 

2 fascia 1.000€ 4.999,99€ 

3 fascia 5.000€ 9.999,99€ 

4 fascia 10.000€ 19.999,99€ 

5 fascia 20.000€ 39.999,99€ 

6 fascia 40.000€ 74.999,99€ 

7 fascia 75.000€ 139.000€ 

8 fascia 139.001€ 1.000.000€ 

 
d) In casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché di 
accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato 
quale affidatario diretto; 

e) È comunque consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo 
inferiore a 5.000 euro. 

 
CAPO Il - Presupposti per l'acquisizione di beni e servizi sottosoglia 
 
Art. 4 - Soglie e limiti di importo 
Sulla base di quanto previsto dal D.I. n.129/2018, dal D. Lgs. n. 36/2023 e dei correttivi introdotti con D.Lgs. n. 
56/2017 nonché dalla legge 55/2019 di conversione del Dlgs. 32/2019 cosiddetto “Sblocca Cantieri”, dalla legge 
120/2020 di conversione del Dlgs. 76/2020 cosiddetto Decreto Semplificazioni”, del decreto-legge 77/21 
cosiddetto ‘Decreto semplificazioni bis’, le modalità di affidamento di appalti o forniture sono così disciplinate: 
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Lavori: 

• affidamento diretto di importo inferiore a 150.000 euro; 

• procedura negoziata senza bando, con consultazione di 5 operatori economici, per i lavori di importo 
pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro; 

• procedura negoziata senza bando, con consultazione di 10 operatori economici, per i lavori di importo 
pari o superiore a 1 milione di euro fino al raggiungimento delle soglie di rilevanza europea di cui 
all’art.14 D.Lgs.36/2023; 

Servizi e forniture: 

• affidamento diretto di importo inferiore a 140.000 euro; 

• procedura negoziata senza bando, con consultazione di 5 operatori economici, per i servizi/fornitura di 
importo pari o superiore a 140.000,00 fino a soglia di rilevanza europea di cui all’art.14 D.Lgs.36/2023; 

Inoltre, per l’affidamento di lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino 5,382 milioni di euro è 
fatta salva la possibilità di procedere con gara ad evidenza pubblica senza necessità di motivazione. 
 
Prevista la deliberazione, per ogni singolo atto negoziale, in merito a coerenza e rispetto alle previsioni del PTOF 
e Programma Annuale, delle determinazioni a contrarre adottate dal Dirigente Scolastico, contenenti la 
procedura e il criterio di aggiudicazione da adottare. La delibera deve essere resa in ogni caso prima della 
pubblicazione del bando di gara o della trasmissione della lettera di invito agli operatori economici individuati. 
 
All’interno dei predetti criteri e modalità viene fissato ai sensi dell’art. 45 del D.I. comma 2, lettera a) quale limite 
di autonomia del Dirigente scolastico per lo svolgimento di tutte le attività negoziali necessarie per le procedure 
relative agli affidamenti di lavori, servizi e forniture quello di € 139.999,99, ovviamente nei limiti degli impegni di 
spesa autorizzati con l’approvazione del Programma Annuale e successive modifiche. 
 
Le soglie (di cui all'art. 14) sono periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea, 
che trova diretta applicazione alla data di entrata in vigore a seguito della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione Europea. 
 
  
Art. 5 - Divieto di frazionamento delle prestazioni e viaggi di istruzione 
 
Coerentemente con le norme in vigore, nessuna prestazione di beni, servizi, lavori può essere artificiosamente 
frazionata. 
 
Nei viaggi d'istruzione, per ragioni di economicità e semplificazione dei processi e in funzione dei tempi di 
programmazione delle attività da parte dei Consigli di Classe, in rapporto alla necessità di acquisire dati certi 
sulla quantità dei partecipanti, si possono applicare procedure distinte per ogni singolo viaggio o gruppi di viaggi 
in relazione al momento in cui viene presentata la proposta da parte dei Consigli di Classe o alla tipologia di 
viaggio in quanto per ciascuna tipologia possono venir coinvolti operatori diversi (Stage linguistici di soggiorno 
all'estero con contratti da stipulare con scuole e famiglie, viaggi di un giorno con prenotazione del solo mezzo 
di trasporto, viaggi di più giorni con intervento di agenzie di viaggi, Viaggi e Campi/scuola inseriti in specifici 
progetti del PTOF). 
 
Si fa riferimento, in particolare, a procedure distinte per gli Stage linguistici di soggiorno all’estero, in virtù delle 
loro peculiarità organizzative e procedurali. Essi, infatti, prevedono la necessità di stipula di una convenzione 
con le scuole di lingua, l’organizzazione di diversi canali di ospitalità quali accoglienza in famiglia oppure presso 
College. 
 
Nel rispetto del divieto di frazionamento di cui all'articolo precedente è fatta salva la facoltà di suddividere 
l'affidamento in lotti funzionali. 
 

CAPO III - RUP Responsabile unico del progetto 
 
Art. 6 - Responsabile unico del progetto 
Il responsabile unico del progetto (RUP) è disciplinato dall’art. 15 del D. Lgs 36/2023 che ne definisce 
l’individuazione secondo i criteri indicati nell’Allegato I.2.  

Nello stesso allegato all’art. 7 e 8 sono indicati i compiti del RUP nelle fasi di affidamento e nella fase di 
esecuzione.  

Il R.U.P. per l’Istituzione scolastica è il Dirigente Scolastico e lo stesso ha la facoltà di richiedere la nomina di:  
1.un responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione, esecuzione;   
2.un responsabile di procedimento per l’affidamento.   
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Le relative responsabilità sono ripartite in base ai compiti svolti in ciascuna fase, ferme restando le funzioni di 
supervisione, indirizzo e coordinamento del RUP.  
È possibile per le stazioni appaltanti prevedere una struttura di supporto al RUP.  
Possono essere destinate risorse finanziarie non superiori all’1 % dell’importo posto a base di gara per 
l’affidamento diretto da parte del RUP di incarichi di assistenza al medesimo (art 15 comma 6).  
Il RUP deve essere in possesso di titolo di studio di livello adeguato e di esperienza professionale soggetta a 
costante aggiornamento ai sensi dell’art. 15 comma 7.  
 
Il Direttore SGA cura la predisposizione degli atti propedeutici alle attività negoziali secondo i criteri stabiliti dalle 
norme e coerenti con il presente regolamento, nel rispetto delle disposizioni previste dal Codice, in quanto 
applicabili e compatibili con le esigenze di celerità e semplificazione delle procedure in economia. 
 
L’Ufficio tecnico collabora alla predisposizione, nelle operazioni di gara, dei prospetti comparativi dei preventivi 
pervenuti 
 
Art. 7 - Funzioni e poteri del Dirigente nell'attività negoziale 
Il Dirigente Scolastico, quale rappresentante legale dell'istituto, svolge l'attività negoziale necessaria 
all'attuazione del P.T.O.F. e del Programma Annuale, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d'Istituto. 
 
AI Direttore SGA compete l'attività negoziale connessa al fondo economale 
 
Il Dirigente Scolastico, nello svolgimento dell’attività negoziale, si avvale comunque dell'attività istruttoria del 
Direttore SGA. 
 
Nel caso in cui non siano reperibili tra il personale dell'istituto specifiche competenze professionali indispensabili 
al concreto svolgimento di particolari attività negoziali, il Dirigente, nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla 
base dei criteri e dei limiti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera h), del Decreto Interministeriale n. 129/2018, 
può avvalersi dell'opera di esperti esterni. 
 
Art. 8 - Limiti e poteri dell'attività negoziale 
L'attività negoziale si svolge nell'ambito del budget previsto nel Programma Annuale approvato dal Consiglio di 
Istituto. L'attività gestionale e contrattuale spetta al Dirigente Scolastico, in qualità di rappresentante 
dell'Istituzione scolastica, attraverso procedure che garantiscono la trasparenza e la pubblicità. 
 
Il Dirigente Scolastico: 
• esercita il potere negoziale nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità dell'azione 
amministrativa; 
 
• provvede direttamente per gli acquisti, nel rispetto delle norme sulla trasparenza, pubblicizzazione e 
informazione dei procedimenti amministrativi della pubblica amministrazione; 
 
•  chiede la preventiva delibera al Consiglio d'istituto nei casi previsti dall'art. 45 comma 1 e 2 del D.I. 129/2018. 
 
Il Consiglio d'Istituto delibera in ordine: 

a) all’accettazione e alla rinuncia di legati, eredità e donazioni; 
b) alla costituzione o compartecipazione ad associazioni o fondazioni; 
c) all'istituzione o compartecipazione a borse di studio; 
d) all'accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale, tenendo conto che 

l'impegno complessivo annuale per il rimborso dei mutui non può eccedere, sommato 
all'impegno per canoni di contratti di locazione finanziaria, il quinto della media dei trasferimenti 
ordinari dello Stato nell'ultimo triennio e che la durata massima dei mutui è quinquennale; 

e) all'alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su 
beni immobili appartenenti   alla   istituzione scolastica, previa verifica, in caso di alienazione di 
beni pervenuti per effetto di successioni a causa di morte e di donazioni, della mancanza di 
condizioni ostative o disposizioni modali che impediscano la dismissione del bene; 

f) all'adesione a reti di scuole e consorzi; 
g) all'utilizzazione economica delle opere dell'ingegno e dei diritti di proprietà industriale; 
h) alla partecipazione dell'istituzione scolastica ad iniziative che comportino il coinvolgimento di 

agenzie, enti, università, soggetti pubblici o privati; 
i) alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle 

determinazioni a contrarre adottate dal Dirigente per acquisizioni di 
importo   superiore   alla   soglia comunitaria. Tale delibera del Consiglio d’Istituto deve essere 
antecedente alla pubblicazione del bando di gara o trasmissione della lettera di invito; 
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j) all’acquisto di immobili, che   può   essere   effettuato 
esclusivamente   con   fondi   derivanti   da    attività proprie dell'istituzione scolastica, ovvero a 
seguito di legati,  eredità  e donazioni. 

 

  2. Al Consiglio d'istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa 
vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti 
attività negoziali: 
 
    a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 31 marzo 2023; 
 

b) contratti di sponsorizzazione, per i quali è accordata la preferenza a soggetti che, per finalità statutarie e/o 
attività svolte abbiano in concreto dimostrato particolare attenzione e 
sensibilità nei confronti dei problemi dell'infanzia e dell’adolescenza.   E'   fatto   divieto   di   concludere   ac
cordi    di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano in contrasto, anche di fatto, con la 
funzione educativa e culturale della scuola; 

 
    c) contratti di locazione di immobili; 
 

d) utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica 
o in uso alla medesima; 

 
    e) convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi; 
 
    f) alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio di attività didattiche o programmate a favore di terzi; 
 
    g) acquisto ed alienazione di titoli di Stato; 
 
    h) contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 
 
    i) partecipazione a progetti internazionali; 
 
    j) determinazione della consistenza massima e  dei  limiti  di  importo del fondo economale di cui all'art.21. 
 

CAPO IV - Obblighi e facoltà di adesione a convenzioni e strumenti di acquisto centralizzati 
 
Art. 9 - Mercato elettronico 
Nel rispetto dei criteri di digitalizzazione e di dematerializzazione delle procedure di acquisto, nonché dei principi 
di economicità e trasparenza, per le acquisizioni in economia è preferibile procedere attraverso il ricorso al 
mercato elettronico (MEPA). L'Istituzione Scolastica è obbliga ta a ricorrere al MEPA solo in caso di 
approvvigionamento di beni e servizi informatici e di connettività (L. 208/2015 art. 1 comma 512). 
 
È obbligatorio, invece, il ricorso alle Convenzioni quadro attive sul portale CONSIP. 
 

CAPO V – Fasi delle procedure di affidamento 
 
Art.10 –  Fasi delle procedure di affidamento 
1. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, 
con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 
di selezione degli operatori economici e delle offerte. 
2.  In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente 
alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale. 
 

CAPO VI – Affidamento ed esecuzione del contratto 
 
Art. 11 – Verifiche 
Le verifiche dei requisiti degli operatori economici sono effettuate a norma del 94 e 95 del Codice, fermo 
restando quanto dall’articolo 100 del medesimo Codice. 
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1.     Ai fini dell'aggiudicazione, nei casi di cui al comma 2, lettere a) e b), dell'art. 50 del Codice, le stazioni 
appaltanti verificano esclusivamente i requisiti di carattere generale mediante consultazione della Banca dati 
nazionale degli operatori economici di cui all'articolo 100. Le stazioni appaltanti possono decidere di non 
procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulta conveniente o idonea in relazione all'oggetto del 
contratto. Tale facoltà è indicata espressamente nel bando di gara o nella lettera di invito. 
 
2.   Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso alle procedure negoziate di cui al comma 2, la 
verifica dei requisiti avviene sull'aggiudicatario. La stazione appaltante può, comunque, estendere le verifiche 
agli altri partecipanti. Le stazioni appaltanti devono verificare il possesso dei requisiti economici e finanziari e 
tecnico-professionali, se richiesti nella lettera di invito. 
 
Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, 
gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, previo sorteggio di 
un campione individuato sugli affidamenti aggiudicati ogni anno scolastico in ragione di numero una verifica ogni 
10 procedure affidate. 
 
Art. 12 - Aggiudicazione 
II RUP può motivatamente disporre di non procedere all'’aggiudicazione in caso di offerta non congrua, non 
conveniente o non idonea in relazione all'oggetto del contratto. In caso di esito positivo delle verifiche di cui agli 
articoli precedenti, il RUP dispone l'aggiudicazione definitiva, anche in presenza di una sola offerta congrua, 
conveniente e idonea. 
 
Art. 13 - Informazioni oggetto di pubblicazione 
Ai sensi della Legge 190/2012 e del D.Lgs. 33/2013, viene assicurata la pubblicazione, sul proprio sito web 
istituzionale, delle informazioni relative all'attività negoziale svolta. 
 
Art. 14 - Tracciabilità dei flussi finanziari 
 Tutti i movimenti finanziari connessi ai contratti pubblici devono essere effettuati tramite lo strumento del 
bonifico bancario o postale, oppure con altri strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni 
(Legge n. 136/2010 - D.L. n. 128/2010 - Legge n. 217/2010). 
 
Art. 15 - Stipula del contratto 
Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), 
in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della 
stazione appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di 
procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 
recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, 
fanno parte integrante del contratto.  

Il contratto non può essere stipulato prima di trentacinque giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del 
provvedimento di aggiudicazione.  

Tale termine dilatorio non si applica nei casi: 
di procedura in cui è stata presentata o ammessa una sola offerta e non sono state tempestivamente proposte 
impugnazioni del bando o della lettera di invito, o le impugnazioni sono già state respinte con decisione 
definitiva; 
b) di appalti basati su un accordo quadro; 
c) di appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione; 
d) di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’articolo 55, comma 2. 
 
Art. 16 - Verifica delle forniture e delle prestazioni – Commissione collaudo 
I contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i servizi e  per le forniture, 
per certificare che l'oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, 
economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni e delle pattuizioni 
contrattuali. 
 
 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm#I.1_1.3
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#055
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Art. 17 - Risoluzione e recesso 
In caso di annullamento ovvero revoca in autotutela dell'aggiudicazione, l'Amministrazione recede dal contratto, 
ove già stipulato. È prevista la corresponsione di un indennizzo esclusivamente nell'ipotesi di revoca, ai sensi 
dell'art. 21 quinquies, comma 1, della Legge n. 241 del 1990. 
 
  
Il presente regolamento viene pubblicato sul sito dell'Istituzione Scolastica. 
 

 Appendice al Regolamento d’Istituto per l’attività negoziale  
  
Per avvisi o bandi già pubblicati prima del 1° luglio 2023 si continuano ad applicare le norme procedurali di cui 
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Fino al 31 dicembre 2023, inoltre, continuano ad essere in vigore e 
ad applicarsi le seguenti specifiche norme di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:  

• Articolo 70 - Avvisi di pre-informazione  

• Articolo 72 - Redazione e modalità di pubblicazione dei bandi e degli avvisi  

• Articolo 73 - Pubblicazione a livello nazionale  

• Articolo 127, comma 2 - Pubblicità e avviso periodico indicativo  

• Articolo 129, comma 4 - Bandi di gara e avvisi relativi agli appalti aggiudicati Sempre fino al 31 dicembre 
2023, solo per lo svolgimento delle seguenti attività:  

a. redazione o acquisizione degli atti relativi alle procedure di programmazione, progettazione, 
pubblicazione, affidamento ed esecuzione dei contratti;  

b. trasmissione dei dati e documenti relativi alle procedure di cui alla lettera a);  

c. accesso alla documentazione di gara; 

d. presentazione del documento di gara unico europeo 

e. presentazione delle offerte;  

f. apertura e la conservazione del fascicolo di gara;  

f. controllo tecnico, contabile e amministrativo dei contratti anche in fase di esecuzione e la gestione delle 
garanzie  

Dal 1° gennaio 2024, anche per le succitate attività, acquistano invece efficacia le disposizioni dei seguenti 
articoli del Nuovo Codice Appalti:  
Articolo 19 - Principi e diritti digitali  
Articolo 20 - Principi in materia di trasparenza  
Articolo 21 - Ciclo di vita digitale dei contratti pubblici  
Articolo 22 - Ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (e-procurement).  
Articolo 23 - Banca dati nazionale dei contratti pubblici  
Articolo 24 - Fascicolo virtuale dell’operatore economico  
Articolo 25 - Piattaforme di approvvigionamento digitale  
Articolo 26 - Regole tecniche  
Articolo 27 - Pubblicità legale degli atti  
Articolo 28 - Trasparenza dei contratti pubblici  
Articolo 29 - Regole applicabili alle comunicazioni  
Articolo 30 - Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei contratti pubblici  
Articolo 31 - Anagrafe degli operatori economici partecipanti agli appalti   
Articolo 35 - Accesso agli atti e riservatezza   
Articolo 36 - Norme procedimentali e processuali in tema di accesso  
Articolo 37, comma 4 - Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi.  
Articolo 81 - Avvisi di pre-informazione  
Articolo 83 - Bandi e avvisi: contenuti e modalità di redazione   
Articolo 84 - Pubblicazione a livello europeo  
Articolo 85 - Pubblicazione a livello nazionale  
Articolo 99 - Verifica del possesso dei requisiti  
Articolo 106, comma 3, ultimo periodo, - Garanzie per la partecipazione alla procedura  
Articolo 115, comma 5 - Controllo tecnico contabile e amministrativo  
Articolo 119, comma 5 – Subappalto “a cascata”  
Articolo 224, comma 6 - Disposizioni ulteriori 
 

 

 


